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FIGLI E FIGLIASTRI 
Con l’accordo firmato dalle altre OOSS lo scorso 5 dicembre riguardante la 
“Ripartizione del fondo per i benefici sociali e assistenziali” si sancisce di fatto la 
scomparsa, a partire dal 2017, dei rimborsi riguardanti i “punti verdi”, i centri 
estivi, le colonie marine e montane, le borse di studio (oltre ad altri sussidi) 
appannaggio dei figli dei dipendenti, avendo riversato tutte le risorse su un 
unico punto, ossia la polizza sanitaria integrativa. 

USB, nel non firmare questo accordo, ha ribadito che questa scelta ricadrà 
pesantemente su una parte del personale che ha figli (o li avrà a breve) in età 
scolare che non potrà più beneficiare di questi importi – peraltro certi, a seguito 
della presentazione di idonea documentazione – come è invece avvenuto fino 
allo scorso anno per chi magari oggi non è più interessato a questo tipo di 
benefici.  

Va inoltre rimarcata la rapidità con cui si è conclusa la trattativa, ancora una 
volta utilizzando “l’effetto timer” per cui si impone la chiusura di un accordo 
causa scadenze imposte dall’esterno. Anche se la certezza dell'azzeramento 
degli altri sussidi era chiara sin dalle prime riunioni fatte ad inizio anno 2016. 

USB in apertura dell’incontro ha fortemente stigmatizzato l’operazione di 
“mobilità coatta” che ha coinvolto (con decorrenza 1/1/2017) 57 colleghi 
sottolineando come non risultasse corrispondente al vero l’affermazione – 
contenuta nel comunicato dell’Ente – che tale riassegnazione fosse “finalizzata 
alla migliore allocazione del personale in termini di valorizzazione delle 
competenze e delle professionalità di ciascuno” come è apparso dalle numerose 
segnalazioni a noi giunte che riferiscono di spostamenti su attività 
completamente diverse in alcuni casi addirittura incompatibili con la propria 
professionalità (il biologo riassegnato ai servizi di Centro, per fare un esempio). 
E questo è avvenuto con il suddetto personale completamente all’oscuro di 
tutto, senza la minima interlocuzione o preavviso. 

Abbiamo poi ricordato come tali spostamenti “d’ufficio”, nel caso dei R&T, 
risultino lesivi dell’autonomia del ricercatore come affermato nella Carta Europea 
dei Ricercatori e confermato nel recente Dlgs 218/2016 (art. 13 legge ”Madia”) 
dove parla di “garantire ai ricercatori libertà di ricerca, portabilità dei progetti, 
valorizzazione professionale … e la più ampia partecipazione alle fasi decisionali 
per la programmazione e attuazione della ricerca”. 

Nel chiedere l’immediato ritiro del provvedimento USB ha annunciato di aver 
attivato il proprio studio legale per quanti volessero contestare questi 
spostamenti imposti del proprio luogo di lavoro. 
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